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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DOCENTE DISCIPLINA 3ª 4ª 5ª 

Accini Alberto Scienze Motorie e Sportive X X X 

Bertolinelli Marcellina Economia, Estimo, Marketing e 

Legislazione 
X X X 

Cavallari Giulia Matematica   X 

D’Auria Federica Produzioni Animali   X 

Nodari Livio Biotecnologie Agrarie  X X 

Parise Maurizio Trasformazione dei Prodotti, Economia, 

Estimo, Marketing e Legislazione, 

Produzioni Animali 

  X 

Petruzziello Luigi Gestione dell’Ambiente e del Territorio, 

Biotecnologie Agrarie, Produzioni 

Vegetali 

 X X 

Raffaele Samuele Insegnamento della Religione Cattolica   X 

Somenzi Linda Lingua Inglese X X X 

Sarzi Sartori Annarosa Produzioni Vegetali, Gestione 

dell’Ambiente e del Territorio, 

Trasformazione dei Prodotti 

X X X 

Sorbo Fabiana Lingua e Letteratura Italiana, Storia   X 



4 
 

 
 
 
Il presente documento è stato deliberato dal Consiglio di Classe in data: 9 maggio 2023 
 
 

 

ORE DI LEZIONE SETTIMANALI 
 

DISCIPLINA N. ORE  

Biotecnologie Agrarie 3 

Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 3 

Gestione dell’Ambiente e del Territorio 2 

Lingua Inglese 3 

Insegnamento della Religione Cattolica 1 

Lingua e Letteratura Italiana 5 

Matematica 3 

Produzioni Animali 2 

Produzioni Vegetali 4 

Scienze Motorie e Sportive 2 

Storia 1 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

Il gruppo classe si presenta, per la maggior parte dei docenti, piuttosto eterogeneo. Premettendo che il livello generale di 
profitto è complessivamente sufficiente, alcuni alunni presentano ottime o buone capacità supportate da livelli di 
impegno e partecipazione notevoli e ciò ha permesso loro di ottenere risultati di profitto più che buoni. Vi è poi una fascia 
intermedia con livelli di profitto più che sufficienti o discreti, ottenuti attraverso impegno e applicazione sufficientemente 
adeguati, anche se talvolta altalenanti. Rimane un limitato numero di alunni con preparazione non del tutto approfondita  
o con lacune pregresse in alcune discipline, a causa di un insufficiente livello di applicazione negli impegni scolastici. 
Anche il lavoro domestico non è stato sempre di livello soddisfacente. In alcune discipline la programmazione ha subito 
degli adattamenti per aderire agli interessi manifestati e ottenere così maggiore partecipazione. Il comportamento è 
risultato generalmente corretto con qualche eccezione per momenti di inadeguata vivacità disturbo e distrazioni legati 
all’uso del cellulare. 

 
 

Trasformazione dei Prodotti 3 
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EVOLUZIONE DELLA CLASSE 

 TERZA QUARTA QUINTA 

 
 

ISCRITTI 

Totale 25 20 22 

Maschi 17 14 16 

Femmine 8 6 6 

Alunni Legge 104 / / / 

Disturbi Specifici di Apprendimento certificati 2 2 2 

Provenienti da altro Istituto / / / 

Ritirati 2 / / 

Ammessi alla classe successiva 20 18  

Non ammessi alla classe successiva 3 2  
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OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI 

Obiettivi 

educativi 

• Instaurare un rapporto equilibrato con docenti e compagni, sviluppando un positivo senso di collaborazione; 

• Acquisire fiducia in sé e sicurezza per affrontare e risolvere problemi personali e professionali; 

• Sviluppare una motivazione allo studio, al lavoro e alla partecipazione civile e sociale 

• Imparare ad organizzare il metodo di studio; 

• Sapersi informare ed aggiornare continuamente;  

• Imparare a confrontarsi con i compagni all'interno della scuola e con l'esterno, senza temere gli inevitabili insuccessi. 

Obiettivi 

culturali 

• Saper usare la lingua italiana parlata, scritta e trasmessa per entrare in rapporto con gli altri. 

• Comprendere i messaggi e saper comunicare utilizzando la lingua straniera (corsi sperimentali). 

• Conoscere il linguaggio letterario, scientifico e tecnico per analizzare e interpretare la realtà. 

• Comprendere, saper analizzare e sintetizzare un testo letterario, scientifico e tecnico. 

• Conoscere i linguaggi informatici per utilizzare strumenti informatici e telematici. 

• Porsi problemi e prospettare soluzioni. 

• Maturare capacità logico-deduttive. 

• Conoscere, usare, scegliere tecniche idonee al contesto espressivo. 

• Saper lavorare autonomamente e in gruppo. 

• Saper comunicare, attraverso il linguaggio verbale e non verbale, concetti e idee astratte. 

• Saper comprendere e riconoscere l'interazione fra mondo fisico, biologico e comunità umane. 

• Conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio. 

• Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di autonomia culturale. 

• Saper considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a convinzioni fondate e decisioni consapevoli.  

Obiettivi 

disciplinari 

I docenti, nelle riunioni per materie hanno individuato, all'inizio dell'anno scolastico, gli obiettivi disciplinari, il tipo ed il 
numero di verifiche (orali, scritte, grafiche, pratiche) da svolgere per ogni quadrimestre. Questi parametri generali di 
riferimento sono stati successivamente trasferiti nella programmazione individuale. Tutta la documentazione relativa è 
consultabile a richiesta presso gli uffici della Segreteria. 
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METODI, MEZZI E STRUMENTI 

Metodi, mezzi e strumenti 
(BARRARE LE VOCI INTERESSATE) 

 LE
ZI

O
N

I 

FR
O

N
TA

LI
 E

/O
 

P
A

R
TE

C
IP

A
TE

 

V
ID

EO
 L

EZ
IO

N
I 

D
ID

 

R
EG

IS
TR

O
 

EL
ET

TR
O

N
IC

O
 /

 

C
LA

SS
E 

V
IR

TU
A

LE
  

ES
ER

C
IT

A
ZI

O
N

I 

LA
B

O
R

A
TO

R
IA

LI
 

A
P

P
R

O
FO

N
D

IM
E

N
TI

 D
IS

C
IP

LI
N

A
R

I 

IN
D

IV
ID

U
A

LI
 

IN
TE

R
V

EN
TI

  

ES
P

ER
TI

 E
ST

ER
N

I 

A
TT

IV
IT

À
 IN

 

P
A

LE
ST

R
A

 

M
A

TE
R

IA
LE

 

M
U

LT
IM

ED
IA

LE
 

V
IS

IT
E

 

D
ID

A
TT

IC
H

E 
 

P
O

TE
N

ZI
A

M
EN

TI
 

IN
 C

O
D

O
C

EN
ZA

 

Biotecnologie Agrarie 
X  X     X X 

 

Economia, Estimo, Marketing e 

Legislazione 
X   X    X  

 

Gestione dell’Ambiente e del Territorio 
X  X X X   X X 

 

Lingua Inglese 
X X X  X   X  

X 

Insegnamento della Religione Cattolica 
X       X  

 

Lingua e Letteratura Italiana 
X    X   X  

 

Matematica 
X  X     X  

 

Produzioni Animali 
X    X   X X 

 

Produzioni Vegetali 
X  X X X   X X 

 

Scienze Motorie e Sportive 
      X   
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SPAZI 

Storia 
X    X   X  

 

Trasformazione dei Prodotti 
X  X X X   X X 

 

Metodi, mezzi e strumenti 
(BARRARE LE VOCI INTERESSATE) 
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Biotecnologie Agrarie 
  X       

 

Economia, Estimo, Marketing e 

Legislazione 
         

 

Gestione dell’Ambiente e del Territorio 
  X       

 

Lingua Inglese 
X         

 

Insegnamento della Religione Cattolica 
         

 

Lingua e Letteratura Italiana 
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Matematica 
         

 

Produzioni Animali 
         

 

Produzioni Vegetali 
  X       

 

Scienze Motorie e Sportive 
    X     

 

Storia 
         

 

Trasformazione dei Prodotti 
 X        
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ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI SIGNIFICATIVE DEL TRIENNIO 
 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO 

 
 

Visite guidate 

3ª 

    

    

    

4ª 

 Visita ad aziende zootecniche  Asola (MN) e Piubega (MN) 

 Visita all’aziende “Sei Ore”  Remedello Sotto (BS) 

 Fiera Agricola  Montichiari (BS) 

 Fiera Agricola  Gonzaga (MN) 

 Fiera Agricola  Verona (VR) 

5ª 

Visita tecnica ad aziende zootecniche  In zona  

Visita al villaggio Coldiretti  Milano (MI) 

Visita alla Same  Treviglio (BG) 

Convegno su: “Valorizzazione agronomica, 

ambientale ed economica degli effluenti di 

allevamento zootecnici e del digestato” 

 Remedello Sotto (BS) 

Convegno: “Violenza sulle donne”  Brescia (BS) 

Escursione botanica (presumibile)  Monte Baldo (VR) 

 Escursione botanica sulle sponde del fiume 

Chiese 

 Remedello/Visano (BS) 

 Conferenza organizzata da Condifesa su 

agricoltura conservativa 

 Montichiari (BS) 

Viaggi di istruzione 3ª     

4ª  Viaggio d’istruzione  Trentino 

5ª     

Orientamento in uscita 5ª 
 Conferenze on line e in presenza tenute da 

Università Cattolica di Piacenza e Università degli 
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Studi  di Brescia 

 Presentazione in sede dei corsi ITS da parte di 

Fondazione Symposium di Rodengo Saiano 

 

    

    

Percorso Competenze 
trasversali per 
l’orientamento 

3ª     

 
4ª 

Stages di potatura della vite presso az. Perla del 

Garda 

 Lonato d/g (BS) 

Stages in azienda  In zona 

5ª Stages di potatura del pero e melo presso az. 

Lavacchiello 

 San Pietro di Asola (MN) 

Progetti/ concorsi / 
approfondimenti 

 

3ª  Corso “Micropropagazione delle piante”   

4ª     

 
 
 
 
 

5ª 

Conferenze, seguite dagli alunni, all’esterno della 

scuola organizzate da vari Enti del territorio su 

irrigazione e agricoltura 4.0 

 

 

 

Corso per “abilitazione all’uso dei trattori agricoli 

e forestali” e “abilitazione all’uso dei fitofarmaci”, 

su base volontaria 

 

Conferenza in sede tenuta da un ex alunno della 

scuola sulla gestione informatizzata di un 

allevamento avicolo 

 

Spazio di ascolto psicologico a cura della D.ssa 

Vanessa Ferrari 

 

Eventuali moduli in 
lingua straniera  

3ª   

4ª   

5ª   

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

Le prove svolte in classe e a casa sono state finalizzate ad accertare sia il conseguimento degli obiettivi trasversali e/o disciplinari, sia l’efficacia 
della progettazione didattica sul piano del metodo e del contenuto. Agli allievi sono state proposte prove scritte secondo le seguenti tipologie: 

 elaborati scritti 
 prove strutturate e semi-strutturate 
 trattazione sintetica di argomenti 

Con le prove scritte si è voluto potenziare e accertare, attraverso esercitazioni guidate: 
- il possesso dei contenuti; 
- la capacità di individuare percorsi logicamente connessi all’interno delle tracce proposte 
- il possesso dei linguaggi specifici dal punto di vista ortografico, sintattico e semantico. 
 

Agli allievi sono state proposte prove orali. Con la prova orale si è voluto potenziare e accertare, attraverso esercitazioni guidate: 
1. il possesso dei contenuti; 
2. la capacità di individuare percorsi logicamente connessi; 
3. il possesso dei linguaggi specifici dal punto di vista lessicale, sintattico e semantico; 
4. la capacità di interagire con un interlocutore sostenendo con efficacia le proprie tesi. 

 
SCANSIONE DELLE VERIFICHE  

Almeno due valutazioni per ciascun periodo valutativo. 
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INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 
 

Gli insegnanti adottano quelli proposti nella griglia di misurazione del Collegio Docenti di seguito riportata. 
In funzione del raggiungimento degli obiettivi cognitivi programmati, la valutazione del profitto può essere schematizzata secondo le indicazioni 
riportate nel registro degli insegnanti e risulta così articolata: 

1. Impegno e partecipazione 
2. Acquisizione conoscenze 
3. Applicazione conoscenze 
4. Rielaborazione conoscenze 
5. Abilità linguistico-espressive 
6. Abilità motoria 
 

Livello I - Assolutamente insufficiente (voto 1-2) 

1 non rispetta gli impegni, non partecipa al lavoro in classe, non mostra interesse alla materia. 
2 è incapace di eseguire compiti anche semplici; ha gravissime lacune di base, non fa progressi. 
3 nulla la capacità di applicazione delle scarse conoscenze. 
4 ------------------------ 
5 non riesce a produrre un testo comprensibile. 
6 rifiuta il dialogo educativo in tutte le forme di movimento. 

Livello H - Gravemente insufficiente (voto 3) 

1 non rispetta gli impegni, è poco interessato e si distrae spesso. 
2 ha conoscenze assai limitate e disorganiche, fatica ad eseguire compiti anche semplici. 
3 applica le scarse conoscenze commettendo gravi e frequenti errori. 
4 non sa presentare nemmeno in modo meccanico le proprie scarse conoscenze.  
5 commette numerosi e gravi errori con scarsa padronanza dei termini specifici. 
6 rifiuta il dialogo educativo in alcune forme di movimento. 

Livello G - Decisamente insufficiente (voto 4) 

1 poche volte rispetta gli impegni, si distrae in classe. 
2 ha conoscenze frammentarie e superficiali, commette errori nell'esecuzione di compiti anche semplici. 
3 applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e non riesce a condurre analisi. 
4 non sa sintetizzare le proprie conoscenze; è in difficoltà nel compiere collegamenti. 
5 commette errori che rendono difficile la comprensione del discorso. 
6 ha notevoli difficoltà motorie ed usa gli strumenti con estrema difficoltà. 
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Livello F - Insufficiente (voto 5) 

1 non rispetta gli impegni, talvolta si distrae. 
2 ha conoscenze non approfondite e commette errori nella comprensione.                                                                                                                                                                                      
3 commette errori non gravi ma frequenti sia nell'applicazione che nell'analisi. 
4 non è autonomo nella rielaborazione delle conoscenze e le sintetizza in modo frammentario; sa compiere collegamenti solo se guidato 
5 usa un linguaggio ancora parzialmente improprio ed espone con un’argomentazione limitata e non bene strutturata. 
6 comprende in parte e con lentezza; non ha acquisito i gesti tecnici fondamentali; si esprime in modo impreciso, commettendo errori nelle 

applicazioni. 

Livello E - Sufficiente (voto 6) 

1 normalmente assolve le consegne e partecipa alla lezione. 
2 ha conoscenze non molto approfondite e comprende contenuti, principi e regole almeno nei loro tratti essenziali e fondamentali. 
3 sa applicare generalmente le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali con qualche errore. 
4 è impreciso nell'effettuare sintesi, evidenze qualche spunto di autonomia nell'elaborazione delle conoscenze. 
5 possiede una terminologia accettabile ma l'esposizione appare ancora non ben organizzata. 
6 comprende le proposte didattiche, ma ha acquisito parzialmente il linguaggio motorio. 

Livello D - Discreto (voto 7) 

1 risulta costantemente impegnato, in possesso di un metodo proficuo e partecipa attivamente alla lezione. 
2 possiede conoscenze sufficientemente approfondite che gli consentono di eseguire i compiti anche complessi in modo sostanzialmente 

corretto. 
3 sa applicare le sue conoscenze e sa effettuare analisi sufficientemente complete. 
4 elabora in modo autonomo le conoscenze e sa effettuare sintesi non sempre approfondite. 
5 espone con chiarezza e terminologia appropriata testi normalmente ben organizzati. 
6 competenza motoria globalmente evoluta; si esprime con un linguaggio motorio adeguato alle richieste; dimostra di possedere schemi. 

motori coordinati e corretti. 

Livello C - Buono (voto 8) 

1 costantemente impegnato, in possesso di un metodo proficuo e collaborativo nel dialogo in classe. 
2 possiede conoscenze approfondite che gli permettono di eseguire i compiti anche complessi in modo quasi sempre corretto. 
3 sa applicare le sue conoscenze ed effettuare analisi complete. 
4 sa eseguire in modo autonomo collegamenti tra conoscenze diverse giungendo a sintesi. 
5 espone con chiarezza e proprietà di linguaggio testi ben organizzati. 
6 comprende le varie sequenze motorie, elabora in modo personale le molteplici esperienze, si esprime in modo coordinato e corretto ai che 

nelle forme di movimento nuove ed evolute. 

Livello B - Ottimo (voto 9) 

1 costantemente impegnato in modo attivo; in possesso di un metodo proficuo, collabora nell'attività scolastica con proposte personali 
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2 possiede conoscenze complete ed approfondite che gli permettono di eseguire compiti complessi in modo corretto. 
3 sa applicare le sue conoscenze ed effettuare analisi complete ed approfondite. 
4 sa effettuare sintesi corrette ed approfondite elaborando valutazioni personali. 
5 parla in modo appropriato e vario, ben organizzando i propri testi. 
6 comprende ed interiorizza le varie proposte, possiede molteplici conoscenze che rielabora con sicurezza esprimendosi con un linguaggio 

originale. 

Livello A - Eccellente (voto 10) 

1 costantemente impegnato in modo attivo; in possesso di un metodo proficuo, collabora nell'attività scolastica con proposte persona, 
fornendo stimoli a riflessioni ed approfondimenti. 

2 conosce e comprende contenuti anche complessi, principi e regole padroneggiandoli con sicurezza e razionalità. 
3 sa applicare le conoscenze ed effettuare analisi complete ed approfondite. 
4 applica le conoscenze con facilità, trova soluzioni originali, non già strutturate ai problemi. Sa compiere con sicurezza procedimenti di analisi 

e sintesi. 
5 si esprime con proprietà di linguaggio e sicura argomentazione compiendo valutazioni critiche; sa operare collegamenti efficaci anche a 

carattere multidisciplinare. 
6 comprende ed interiorizza pienamente le varie proposte, possiede molteplici ed approfondite conoscenze che rielabora con sicurezza 

esprimendosi con un linguaggio originale, autonomo e creativo. 
 

La valutazione finale avviene tenendo conto dei risultati delle prove sostenute, dell’impegno manifestato e della partecipazione al dialogo 
educativo. 
La proposta di voto è sostenuta da un giudizio, riportato nell’apposita sezione del registro del docente, che ne rappresenta la motivazione. 
Il consiglio di classe delibera quindi l’assegnazione dei voti da riportare in pagella. 
Il comportamento è soggetto ad autonoma valutazione mediante l’attribuzione del voto di condotta. 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
La simulazione della prima prova scritta è stata svolta in data 25/03/2023 
La simulazione della seconda prova scritta è stata svolta in data 10/05/2023 
I testi delle simulazioni sono allegati al presente Documento. 
Si prevede di svolgere simulazioni della prova orale prima del termine delle lezioni. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
La griglia di valutazione delle prove scritte è allegata al presente Documento. 
La griglia di valutazione della prova orale è quella proposta dal Ministero ed è allegata al presente Documento. 
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LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
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PROGRAMMI SVOLTI FINO ALL’APPROVAZIONE  
DEL DOCUMENTO NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: NODARI LIVIO e PETRUZZIELLO LUIGI  

DISCIPLINA: BIOTECNOLOGIE AGRARIE  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

1 Metodologie e mezzi di lotta biotecnologica 

2 Principali malattie della vite 

3 Principali malattie di melo, pero, pesco, cereali Micotossine 

4 Genetica generale: richiami di genetica, cromosomi, divisione 
cellulare DNA: struttura, duplicazione, traduzione, trascrizione 
Mutazioni 

5 Miglioramento genetico: selezione, incrocio, linee pure, 
ibridazione, maschiosterilità, DNA ricombinante, cenni di 
genomica e di diagnostica molecolare OGM 

6 Biotecnologie ambientali e industriali (alimentari) 
Biodigestori, Compostaggio, Depuratori 

7 Sistematica degli insetti: principali ordini, famiglie e specie di 
interesse agroambientale 

8 Principali insetti dannosi alle colture 

9 Cassetta entomologica e riconoscimento insetti 
 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: BERTOLINELLI MARCELLINA e PARISE MAURIZIO 

DISCIPLINA: ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE/TEMI CONTENUTI SVOLTI 

A. Estimo generale 1. I principi dell’estimo 
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MODULI / UNITÀ DIDATTICHE/TEMI CONTENUTI SVOLTI 

1.1. Campi di applicazione dell’estimo 
1.2. Cenni sull’evoluzione storica della disciplina estimativa 
2. Gli aspetti economici dei beni 
2.1. Il valore di mercato 
2.2. Il valore di costo 
2.3. Il valore di capitalizzazione 
2.4. Il valore di trasformazione 
2.5. Il valore complementare 
2.6. Il valore di surrogazione 

3. Il metodo e i procedimenti di stima 
3.1. Procedimento e metodo 
3.2. La scala dei prezzi 
3.3. La comparazione (requisiti dei beni simili; requisiti dei prezzi dei beni simili; i parametri di 
confronto) 
3.4. Il principio dell'ordinarietà 
3.5. Correzioni del valore ordinario (comodi e scomodi; aggiunte e detrazioni) 
3.6. Le fasi della stima. 
3.7. La relazione di stima 

4. L'attività professionale del perito 
4.1. Il contesto estimativo 
4.2. La mediazione civile 
4.3. Il processo civile (attività del CTU e del CTP) 
4.4. L'arbitrato 
4.5. Le esecuzioni immobiliari 
4.6. Le stime cauzionali 

B. Estimo rurale 5. La stima dei fondi rustici 
5.1. Il fondo rustico 
5.2. Le caratteristiche che influenzano il valore di un fondo rustico 
5.3. I criteri di stima 
5.4. La stima del valore di mercato (il mercato dei fondi rustici; la stima sintetica 
monoparametrica; il procedimento analitico; correzioni del valore unitario; procedimento per 
valori unitari) 
5.5. La stima del valore complementare 
5.6. La stima del valore di trasformazione 
5.7. La stima del valore di capitalizzazione 
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MODULI / UNITÀ DIDATTICHE/TEMI CONTENUTI SVOLTI 

6. La stima dei fabbricati rurali 
6.1. I fabbricati rurali e l'edificabilità in zona agricola 
6.2. I criteri di stima 
6.3. Il valore di mercato 
6.4. Il valore di costo e di ricostruzione 
6.5. Il valore di trasformazione (e il valore di demolizione) 

7. La stima delle aree edificabili 
7.1. La stima del valore di mercato 
7.2. La stima del valore di trasformazione 

La stima del valore complementare 

8. La stima delle scorte aziendali 
8.1. Definizione di scorte aziendali e criteri di valutazione 
8.2. La stima del bestiame 
8.3. La stima di macchine e attrezzi 
8.4. La stima dei prodotti di scorta e delle rimanenze di mezzi produttivi 

9. La stima dei prodotti in corso di maturazione 
9.1. Scopo della valutazione 
9.2. La stima dei frutti pendenti 
9.3. La stima delle anticipazioni colturali 
9.4. La scelta del criterio di stima 

10. La stima degli arboreti 
10.1. Definizione e descrizione degli arboreti 
10.2. La stima del valore della terra nuda 
10.3. La stima dell'arboreto in un anno intermedio (metodo dei redditi passati e metodo dei 

redditi futuri 
10.4. Considerazioni sulla scelta del metodo 
10.5. La stima del valore del soprassuolo (Vss) 
10.6. Età del massimo tornaconto 

11. La stima dei boschi 
11.1. Definizione di bosco 
11.2. Cenni di selvicoltura e di dentrometria 
11.3. Criteri di stima 
11.4. Valore di trasformazione del soprassuolo (il valore di macchiatico) 

12. Ripartizione delle spese consortili 
12.1.  Consorzi di bonifica e di irrigazione 
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MODULI / UNITÀ DIDATTICHE/TEMI CONTENUTI SVOLTI 

12.2. Consorzi stradali 
12.3.  Criteri di riparto 

C. Estimo legale 13. La stima dei danni 
13.1. Definizione di danno 
13.2. Il contratto di assicurazione 
13.3. I danni causati dalle calamità naturali e da eventi eccezionali (consorzi di difesa; 

l’assicurazione agricola agevolata; stima del danno) 
13.4. I danni causati dalla sottrazione di acque irrigue 
13.5. I danni causati ai fabbricati da incendio 

14. Usufrutto 
14.1. Normativa essenziale 
14.2. Valore dell’usufrutto 
14.3. Valore della nuda proprietà 
14.4. Miglioramenti eseguiti dall’usufruttuario 

15. Servitù prediali 
15.1. Normativa essenziale (tipi di servitù; costituzione, durata ed estinzione; servitù di 

passaggio; servitù di acquedotto e scarico coattivo; servitù per infrastrutture lineari 
energetiche e per le telecomunicazioni)  

15.2. Stima dell’indennità (criteri generali di indennizzo; indennità per la servitù di passaggio; 
indennità per la servitù di acquedotto e scarico coattivo; indennità per le servitù di 
elettrodotto e metanodotto) 

D. Estimo catastale 

16. Il catasto terreni 
16.1. Generalità 
16.2. Le caratteristiche del catasto italiano 
16.3. Formazione del catasto (operazioni topografiche ed estimative) 
16.4. La revisione degli estimi 
16.5.  Pubblicazione e attivazione 
16.6. Il sistema informativo catastale; la visura 
16.7. Conservazione del catasto (variazioni soggettive e oggettive: cenni) 

17. Il catasto fabbricati 
17.1. Generalità 
17.2. L’unità immobiliare 
17.3. Requisiti di ruralità fiscale dei fabbricati 
17.4. Rilievo geometrico; operazioni estimative; formazione delle tariffe e delle rendite catastali; 
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MODULI / UNITÀ DIDATTICHE/TEMI CONTENUTI SVOLTI 

le revisioni degli estimi; pubblicazione e attivazione 
17.5. Conservazione (cenni) 

E. Matematica finanziaria 

18. Interesse e montante semplice e composto 
18.1. Riporto dei capitali nel tempo 
18.2. Montante di rate semplici costanti 

19. Annualità 
19.1. Accumulazione finale e iniziale di annualità costanti limitate 
19.2. Accumulazione iniziale di annualità costanti illimitate 
19.3.  Ricerca dell’annualità 
19.4. Quota di reintegrazione e di ammortamento 

20. Capitalizzazione dei redditi 
20.1. Capitalizzazione del beneficio fondiario annuo e periodico 

 
 
Remedello, 3 maggio 2022         Docenti 
 

MODULI/ UNITÀ DIDATTICHE/TEMI CONTENUTI PREVISTI DA SVOLGERE 

C. Estimo legale Successioni ereditarie 

E. UE La Politica agraria dell’Unione europea 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: SARZI SARTORI ANNAROSA e PETRUZZIELLO LUIGI 

DISCIPLINA: GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

 

MODULI / UNITÀ 
DIDATTICHE/TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Paesaggio   Concetti di ambiente e paesaggio.  
Classificazione.  
Tipologie di paesaggio.  
Reti ecologiche.  

Elementi di Ecologia del paesaggio  Ecosistema ed agroecosistema.  
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Agricoltura sostenibile  
Impatto ambientale.  

Inquinamento   Inquinamento delle acque: inquinamento da sostanze non 
tossiche, da sostanze tossiche; inquinamento delle acque di 
tipo fisico e di tipo biologico.  
Fonti di inquinamento.   
Qualità delle acque e parametri per la relativa 
determinazione.  
Bacini lacustri: eutrofizzazione e acidificazione.  
Inquinamento delle acque sotterranee.  
Inquinamento del suolo.  
Inquinamento atmosferico.  

Dissesto idrogeologico  Ingegneria naturalistica: definizioni e finalità.  
Dissesto idrogeologico: cause, fenomeni connessi, danni.  
Azioni di mitigazione del dissesto idrogeologico in campo 
agricolo e forestale.  
Monitoraggio e controllo.  

Elementi di selvicoltura. Governo e 
trattamento del bosco.  

Il bosco: ecosistema boschivo. Bosco puro e bosco misto. 
Rinnovazione del bosco: gamica e agamica. Rimboschimenti e 
imboschimenti: differenza concettuale; uso di specie 
preparatorie e definitive. Boschi coetanei e boschi disetanei; 
con struttura monoplana e diplana (mono e pluristratificata). 
Governo del bosco: governo a fustaia, governo a ceduo 
semplice e matricinato; governo misto. Conversione del ceduo 
verso fustaia. Le tipolgie di taglio di un bosco..  
Definizione normativa di bosco in Italia e in Regione 
Lombardia: fattispecie considerate bosco (art.3 c.1  L.R. 
n°27/2004). Le varie funzioni del bosco.  
Classificazione fitoclimatica del Pavari. Classificazione per 
fasce altitudinali.  
Sviluppo di una chiave dicotomica per il riconoscimento delle 
specie e ripasso dell’organografia generale dei vegetali. 
Principali famiglie, generi e specie delle gimnosperme e 
angiosperme di interesse silvano.  
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Angiosperme   Fam.Betulaceae: Betula; Alnus  
Fam. Colyraceae: Ostrya; Carpinus; Corylus  
Fam. Fagaceae: Fagus; Quercus; Castanea  

Gimnosperme   Fam. Pinaceae: Pinus; Abies; Picea; Larix; Cedrus  
Fam. Cupressaceae: Cupressus; Juniperus; Thuja  
Fam. Taxodiaceae: Taxodium  
Fam. Taxaceae: Tassus  
Fam. Ginkgoaceae: Ginkgo  

  
 

CONTENUTI PREVISTI ANCORA DA SVOLGERE  

MODULI / UNITÀ 
DIDATTICHE/TEMI  

CONTENUTI PREVISTI  

Angiosperme (continua)  Fam. Salicaceae: Salix; Populus  
Fam. Ulmaceae: Hulmus; Celtis  
Fam. Aceraceae: Acer  
Fam. Oleaceae: Fraxinus  
Fam. Juglandaceae: Juglans  
Fam. :Moraceae  
  

 
PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  

DOCENTE: SOMENZI LINDA e RODELLA FLAVIA  
DISCIPLINA: LINGUA INGLESE  

CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

DAL LIBRO DI TESTO “ FARMING THE 
FUTURE”  
MODULE  1–WEATHER AND 
CLIMATE   
  

5. CLIMATE CHANGE  
The Kyoto Protocol  

Introduzione all’organismo UNFCCC dal sito UN in lingua 
Analisi del COP 27   in November 2022 in Sharm el-Sheikh  
Lettura e considerazioni critiche sul documento di sintesi 
redatto da ciascun alunno:   



28 
 

  
MODULE  3  
CARING FOR PLANTS    
UNIT A – PLANT NUTRITION  
  
UNIT B-PLANT PROTECTION  

     1          THE SOIL  
2. WATER AND IRRIGATION   
3. FERTILIZERS  

  
      1          PLANT PROTECTION PRODUCTS IN AGRICULTURE  
      2          PESTICIDES  

4. INTEGRATED PEST MANAGEMENT  
5. BIOLOGICAL CONTROL OF PESTS  
6. HERBICIDES  

MODULE  4  
HEALTHY EATING  
UNIT A LIFE-SUSTAINING 
NUTRIENTS  
  
  
  
UNIT B – FROM FARM TO FORK  
  
  

1.      NUTRITION  
2.      CARBOHYDRATES  
3.      PROTEINS  
4.      LIPIDS  
5.      VITAMINS AND MINERALS  
6.      DIETARY FIBRE  

  
1.      FOOD PROCESSING  
2.      MILK AND DAIRY PRODUCTS  
3.      CHEESE MAKING Approfondimento su 
“MAKING         BUTTER AND CHEESE” ,“PARMIGIANO 
REGGIANO” and “ GRANA PADANO   
4.      FOOD PRESERVATION  

Approfondimento su Pasteurization tratto dal testo  On 
the Farm ed San Marco  

5.      THE CARBON FOOTPRINT  
  

  
  

MODULE  7 – CARING FOR ANIMALS  
UNIT A – LIVESTOCK AND 
AQUACULTURE  
  
  
  

1.     ANIMAL HUSBANDRY(+ListeningAnimalwelfare)  
2.     CATTLE FARMING(+ Cows’ digestive system and 
The   Ruminants)  
3.     MILKING COWS ( plus  ROBOTIC MILKING pag 
248)  
4.      POULTRY FARMING  
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UNIT  B – APICULTURE  
  

5.      OVINES, CAPRINES AND RABBITS  
6.      AQUACULTURE  

  
  

       1.        BEEKEEPING  
       2.        THE BEE COLONY  
       3.        THE BEEKEEPER   
       4.        COLONY COLLAPSE DISORDER  
       5 .       BEES AS BIOINDICATORS  

MODULE  6  
UNIT C  VITICULTURE  

1.       GRAPES  
2.       GRAPES AND WINES  
3.       GRAPE CULTIVATION  

       4.         THE WINEMAKING PROCESS  
FOCUS ON WINEMAKING  
 UNIT A   
THE MODERN WINERY  
UNIT B  
WINERY EQUIPMENT  
UNIT C  
THE WORLD OF WINE  
UNIT D  
 WINE IN THE WORLD  

  
       1.           THE WINERY  
       2.           WINE MATURATION AND AGEING  
  
        2.           OAK BARRELS FOR AGEING  
  
        1.           WINE CLASSIFICATION  
  

1.       THE ITALIAN WINE QUALITY SYSTEM   
  Approfondimento su CHAMPAIGNE (materiale didattico)  

Educazionecivica in English  
THE U.N  

Materiale tratto dal libro di  testoAround the Globe ed.LANG  
Analisi e studio del sito ufficiale U.N.(in English)  
 VIDEO ON YOUTUBE https://youtube.com/watch?v=I-
F7VnSQcg0&feature=share  

Lavoro di preparazione per le prove 
INVALSI  

Utilizzo del materiale proposto dal sito del MIUR e svolgimento di 
attività di Listening and Reading  dal libro NEW IN PROGRESS, 
EXTENSIVE TRAINING  IN PREPARATION FOR  INVALSI  ed 
Europass,  
 simulazioni tratte dal sito Zanichelli per l’INVALSI   

  
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / CONTENUTI PREVISTI  
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TEMI  
UNIT B – FROM FARM TO FORK  
  

1. AN EXAMPLE OF FOOD PROCESSING : 
OLIVE OIL EXTRACTION  The traditional Method  
( Listening and photocopy of SINOLEA Method)  

  
 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: RAFFAELE SAMUELE  

DISCIPLINA: INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Morale della persona  La sessualità nei popoli primitivi  
  La sessualità nella Bibbia  
  La sessualità in epoca Romana/Greca/Medioevo  
  La sessualità nel rinascimento/ 800/ 900  
  Dimensione bioetica della sessualità  
  Varie fasi della sessualità  
  Psicologia e sessualità in prospettiva morale  
  

 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI PREVISTI  

  Manifestazioni non normali della sessualità  
  Procreazione responsabile  

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: SORBO FABIANA  

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

 

MODULI / UNITÀ 
DIDATTICHE/TEMI  

CONTENUTI SVOLTI 
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Dopo l’Unità d’Italia  
  
  
Determinismo, 
Naturalismo e 
Verismo  
  
Giovanni  
Verga   
  

Una nuova ideologia  
  
  
Il Positivismo. Il Naturalismo francese: Emile Zola; ideologia.   
Il Verismo italiano  
  
  
Vita e opere. L’ideologia verghiana. Vita dei campi. Il ciclo dei vinti. I 

Malavoglia. Mastro don Gesualdo.  
testi analizzati:  
“Un documento umano. La lettera a Salvatore Farina”, da Prefazione 

all’amante di Gramigna   
“I «vinti» e la «fiumana del progresso»”, da Prefazione a I Malavoglia    
“La roba”, dalle Novelle rusticane  

Decadentismo e 
Simbolismo  
  

L’origine del termine. La poetica e i temi del Decadentismo.   
Charles BAUDELAIRE: vita e opere  
testi analizzati:  
C. Baudelaire: “L’albatro”, da I fiori del male  
C. Baudelaire: “Perdita d’aureola”, da Petits poèmes en prose  

Giovanni  
Pascoli   
  

La vita e le opere. La poetica: Il fanciullino; la poesia “pura”; Myricae.   
testi analizzati:  
“È dentro di noi un fanciullino”, da Il fanciullino   
“X agosto”, da Myricae   
“Il tuono”, da Myricae  
“Il lampo”, da Myricae   

Gabriele 
D’Annunzio   
  

La vita e le opere. L’estetismo: il superuomo e l’esteta; Il piacere. I romanzi 
del superuomo; l’ultima stagione.  
testi analizzati:  
“Il ritratto di Andrea Sperelli”, da Il piacere  

Le Avanguardie  
  

Le avanguardie storiche.   
Futurismo e Crepuscolarismo.  

Italo   
Svevo  

La vita, le opere e la poetica: la figura dell’inetto.  
Una vita.  
Senilità.  
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La coscienza di Zeno.  
testi analizzati:  
“Zeno e il Dottor S.”, da La coscienza di Zeno  
  

Luigi   
Pirandello   
  

La vita  e le opere. La visione del mondo. La poetica dell’«umorismo».   
I romanzi: Il fu Mattia Pascal.  
testi analizzati:  
“Dall’«avvertimento del contrario» al «sentimento del contrario»”, da 
L’umorismo   
“Io mi vidi escluso per sempre dalla vita”, da Il fu Mattia Pascal   

Umberto Saba  La vita, il carattere, idee, poetica.   
Il Canzoniere  
testi analizzati:  
“A mia moglie”, dal Canzoniere  
“La capra”, dal Canzoniere  

  
  
Giuseppe   
Ungaretti   
  
  
  

L’Emeretismo: origine del termine, temi trattati.  
  
La vita, le opere, le costanti letterarie. L’allegria: la funzione della poesia; la 
struttura e i temi.  
testi analizzati:  
Da L’allegria: “Soldati”; “Fratelli”; “Veglia”; “Mattina”  

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: CAVALLARI GIULIA  

DISCIPLINA: MATEMATICA  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Ripasso: grafico probabile di una 
funzione  

Dominio di funzioni polinomiali, razionali, 
irrazionali, esponenziali e logaritmiche.   
Studio del segno di una funzione.  
Limiti di una funzione.  
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Asintoti orizzontali, verticali e obliqui.    
Grafico probabile di funzione.   
Continuità e discontinuità di una funzione.  

Ripasso: funzioni, equazioni e 
disequazioni  
  

Funzione esponenziale  
Funzione logaritmica  
Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche  
Funzioni goniometriche seno, coseno e tangente (solo breve 
cenno ai grafici e le principali proprietà)  

Derivate e teoremi fondamentali    
del calcolo differenziale   
  

Definizione di derivata prima in un punto, come limite del 
rapporto incrementale  
Funzione derivata prima  
Legame tra continuità e derivabilità di una funzione  
Regole di derivazione per le funzioni elementari  
Regole di derivazione per le funzioni ottenute tramite 
somma, sottrazione, moltiplicazione o divisione di funzioni  
Regole di derivazione per le funzioni composte  
Significato geometrico della derivata in un punto, come 
coefficiente angolare della retta tangente al grafico di una 
funzione.   
Cenno alle applicazioni della derivata in ambiti concreti.  
Classificazione e studio dei punti di non derivabilità.    
  
Derivata seconda.  

Lo studio di funzione e grafico   
   
  

Monotonia di una funzione e utilizzo della derivata prima per 
studiare la monotonia di una funzione.  
  
Concavità di una funzione e utilizzo della derivata seconda 
per studiare la concavità di una funzione.  
  
Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei 
punti stazionari.   
Massimi e minimi relativi e assoluti di una funzione.    
  
Concavità, convessità e punti di flesso.     
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Studio completo di funzione.    
  
Problemi di ottimizzazione e ricerca di massimi e minimi in 
situazioni reali.  

Calcolo integrale  Funzioni primitive e integrale indefinito di una funzione.  
  
Proprietà dell’integrale indefinito.  
  
Integrali indefiniti immediati.  
  
Integrali indefiniti di funzioni composte.  
   
Integrale definito e teorema fondamentale del calcolo 
integrale.    
  
Significato geometrico dell’integrale definito come 
strumento per il calcolo di aree di figure con contorno 
curvilineo.   

  
  

CONTENUTI PREVISTI ANCORA DA SVOLGERE  

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI PREVISTI  

Calcolo integrale  Approfondimento sul calcolo di aree e sui problemi di 
ottimizzazione.  

Studio di grafici di funzione  Studio di curve studiate in alcune delle materie di 
indirizzo agrario  

  

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: D’AURIA FEDERICA e PARISE MAURIZIO  

DISCIPLINA: PRODUZIONI ANIMALI  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / CONTENUTI SVOLTI  
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TEMI  
BOVINE DA LATTE  Consistenza e diffusione, cenni storici, dimensioni medie e 

tipologie di allevamenti, razze allevate, composizione chimica 
e valore nutritivo del latte bovino, destinazione, uso e 
trasformazione, produzione e consumo, lattazione, sintesi del 
latte, curva di lattazione, mungitura, valore igienico e 
sanitario del latte, curva di lattazione, razionamento della 
vacca da latte nelle varie fasi produttive.   
Indici di selezione ed indici genetici  

DISMETABOLIE  Collasso puerperale, chetosi, acidosi ruminale, meteorismo, 
dislocazione dell’abomaso, mastite, zoppie, ipofertilità di 
origine alimentare.  

FISIOLOGIA DELLA DIGESTIONE E 
ALIMENTAZIONE  

Razione alimentare, fisiologia della digestione dei 
monogastrici, fisiologia della digestione dei poligastrici, 
assorbimento dei principi nutritivi, defecazione e urinazione.  

PRINCIPI ALIMENTARI  Composizione degli alimenti e principi nutritivi (acqua, 
glucidi, lipidi, protidi, vitamine e minerali, ormoni ed enzimi, 
additivi per mangimi.  

FABBISOGNI NUTRITIVI E FATTORI 
DI RAZIONAMENTO  

Fabbisogni di mantenimento, accrescimento e produzioni, 
fabbisogni per la riproduzione e la gestazione, fabbisogni 
durante l’asciutta.  

BOVINI DA CARNE  Categorie di bovini da carne, curve di accrescimento dei 
tessuti scheletrico, muscolare e adiposo, caratteri produttivi 
dei bovini da carne delle principali razze italiane, francesi ed 
inglesi, vitello a carne bianca, vitellone precoce e 
precocissimo, ingrasso del vitellone, resa al macello e resa in 
carne, macellazione, tagli della carne, classificazione 
SEUROP.  

    
  

  
MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 

TEMI  
CONTENUTI PREVISTI  

BOVINI DA CARNE  La carne bovina, caratteristiche fisiche e psicosensoriali, 
composizione chimica e valore nutritivo, frollatura.  

SUINI  Processo di domesticazione, origini, caratteri produttivi e 
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riproduttivi delle razze autoctone ed estere, tipi genetici 
allevati, suino leggero e suino pesante, tagli e difetti della 
carne suina.  

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: SARZI SARTORI ANNAROSA e PETRUZZIELLO LUIGI  

DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT 

  

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Apparato radicale  Funzioni e morfologia dell’apparato radicale; studio e controllo dell’apparato 
radicale; sviluppo e antagonismo delle radici; micorrize.  
  

Chioma   Portamento, tronco, branche; foglie; gemme; rami a legno e a frutto; fiori e frutti; 
cicli delle piante.  

  
Sviluppo gemme e germogli  Attività cambiale; sviluppo delle gemme a legno; dominanza apicale; 

differenziazione delle gemme a fiore; dormienza delle gemme; fabbisogno in 
freddo.  
  

Biologia fiorale  Fioritura; impollinazione; fecondazione e allegazione; sterilità; partenocarpia; 
cascola; alternanza di produzione; fitoregolatori.  
  

Accrescimento del frutto, 
maturazione  

Accrescimento; maturazione.  

Propagazione delle piante da 
frutto  

Talea, margotta, propaggine, pollone, ovulo. Innesto: basi teoriche, tipi di innesto e 
tecnica di innesto.  

Impianto   Clima; terreno; cultivar, portinnesto e sesti; operazioni di campagna; palificazione.  

Gestione del suolo  lavorazioni; inerbimento; diserbo; pacciamatura.  

Irrigazione   Regime idrico e pianta; fabbisogno idrico; bilancio idrico; metodi irrigui; 
fertirrigazione.  

Nutrizione minerale  Elementi nutritivi; elementi diagnostici; bilancio nutritivo; concimazione fogliare; 
concimazione e qualità dei frutti.  

Potatura   Basi fisiologiche. Operazioni di potatura: asportazione e raccorciamento di branche, 
diradamento e raccorciamento dei rami, inclinazione, piegatura e curvatura, 
incisioni, spollonatura, scacchiatura e cimatura, diradamento dei frutti. Potatura di 
allevamento in funzione delle principali forme di allevamento. Potatura di 
produzione. Epoca di potatura.  
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Gestione del verde pubblico  Introduzione alla progettazione delle aree verdi.  
Analisi delle componenti delle aree verdi.  
Manutenzione degli spazi verdi.  

Agricoltura integrata e biologica  Coltivazioni sostenibili: principi della produzione integrata e biologica; disciplinari 
di produzione integrata e biologica; vocazionalità; pratiche agronomiche sostenibili. 
Lotta integrata e biologica.  

Arboricoltura speciale  Vite, melo, pesco, olivo. Per ciascuna coltura: cenni botanici e di fisiologia, varietà, 
ambiente pedoclimatico, propagazione, impianto, potatura, forme di allevamento, 
cure colturali.  
Gli argomenti trattati sono stati talvolta integrati con la proposta di articoli tratti da 
riviste specializzate.  
  

  
CONTENUTI PREVISTI ANCORA DA SVOLGERE  

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI PREVISTI  

Arboricoltura speciale   Actinidia   
Gestione del verde pubblico  Continua   
 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: ACCINI ALBERTO 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Potenziamento fisiologico Lavoro a stazioni di potenziamento arti superiori, arti inferiori, 
addominali e dorsali. Lavoro a stazioni di mobilizzazione delle 
spalle, della colonna vertebrale e delle anche. Per quanto 
concerne il primo punto del programma il lavoro svolto ha 
privilegiato la mobilità articolare e l’irrobustimento muscolare: 
corpo libero, coppie, bacchette, palle mediche, manubri, 
andature, balzi e saltelli, materassi,ostacoli,spalliera, bastoni, 
suolo. 

Rielaborazione degli schemi motori Per quanto concerne il secondo punto del programma sono 
state utilizzate proposte di situazioni nelle quali si realizzano 
rapporti non abituali del corpo nello spazio e nel tempo. Quindi 
è stata stimolata la capacità di rappresentazione interiore di 
situazioni dinamiche con una verifica del rapporto corpo-
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ambiente. Particolare attenzione è stata dedicata alla 
coordinazione generale e segmentaria anche attraverso esercizi 
di acrobatica. 

Consolidamento del carattere, 

sviluppo della socialità e del senso 

civico 

 

Strettamente legato al secondo è sicuramente il terzo punto del 
programma. Le attività svolte hanno cercato di promuovere la 
formazione dell’individuo attraverso la conoscenza del proprio 
corpo; il corretto sviluppo motorio oltre che fisico; 
l’acquisizione e lo sviluppo di abilità motorie specifiche; 
l’utilizzo delle conoscenze e delle capacità; il riutilizzo in 
forma originale e lo sviluppo delle capacità acquisite. In 
funzione del secondo e del terzo punto del programma sono 
stati utilizzati: le panche, i materassi di diverse misure, i coni, 
le clavette, i cerchi, la pedana, la cavallina, la parete, le tribune, 
giochi e lanci con la palla. La lezione di Scienze Motorie e 
Sportive: norme di frequenza ed igiene. 

Conoscenza e pratica delle attività 

sportive 

 

Per quanto concerne il quarto punto del programma il lavoro 
svolto ha interessato la pallavolo, la pallacanestro. Per la 
pallavolo è stata utilizzata una progressione che ha evidenziato 
la tecnica e la tattica dei vari fondamentali individuali: battuta 
(frontale, laterale, dorsale; dall’alto e dal basso); bagher 
(frontale, laterale e dorsale); palleggio (frontale, laterale, 
rovesciato, in sospensione); alzata (lunga, media, corta); 
schiacciata (forte o piazzata); muro (individuale e collettivo); 
ricezione (individuale e collettiva); difesa individuale. Per la 
pallacanestro i fondamentali presi inconsiderazione dal punto 
di vista tecnico e tattico sono stati: palleggio (sul posto ed in 
movimento); passaggio ( a due mani dal petto, a due mani 
sopra la testa, una mano baseball); tiro (piazzato, in 
sospensione, in corsa, libero); difesa (individuale e collettiva). 
Dai e vai, dai e segui, dai e cambia. 

 
Valutazioni periodiche Test tecnico d’ingresso di corsa di resistenza in settembre. 4 

test tecnici di pallavolo in novembre. 4 test tecnici di 
pallacanestro in marzo-aprile. La classe ha partecipato al 
torneo interno di pallavolo. Le prove motorie individuali di 
valutazione utilizzate fino al 15 maggio sono state le seguenti: 
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Salto in lungo quintuplo Trazioni alla sbarra Piegamenti sulle 
gambe Velocità 50m. Corsa a navetta Mobilità delle spalle 2 
Corsa fra 2 coni Velocità di spostamento Addominali tenuta 
Sospensione alla spalliera Verifiche scritte mensili per gli 
alunni esonerati sugli argomenti svolti. 

  
CONTENUTI PREVISTI ANCORA DA SVOLGERE  

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI PREVISTI  

Valutazioni periodiche Elevazione del busto 2 
Salto in alto da fermo 2 
Verticale in appoggio 
Salti ripetuti sul quadrato 
Agilità 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: SORBO FABIANA  

DISCIPLINA: STORIA  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT 

 

MODULI / UNITÀ 
DIDATTICHE/TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Il mondo in 
trasformazione  

La seconda rivoluzione industriale e l’imperialismo.  
L’Italia tra mutamenti e crisi (1870-1900)  

Una nuova società  La società di massa; definizione del concetto e fattori determinanti.  

La “grande guerra”  
e le sue conseguenze  

La Prima Guerra Mondiale: le cause politiche, economiche, militari e 
culturali.  
Le prime fasi della guerra.  
L’Italia al fronte: neutralisti ed interventisti. Il patto di Londra. L’Italia in 
guerra. Avvenimenti sul fronte italiano.   
La svolta del 1917.   
1918: la conclusione del conflitto.  
I trattati di pace. La Società delle nazioni.  
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Boom economico statunitense e la crisi economica del ‘29.  

La Rivoluzione russa e 
i totalitarismi  
  
  
  
  

La Rivoluzione russa: la situazione precedente; Febbraio e di Ottobre del 
1917.  
Il ritorno di Lenin: le tesi di Aprile.  
La guerra civile e il comunismo di guerra.  
La Nep, nuova economia politica.  
L’URSS di Stalin.  
  
La Germania da Weimar al Terzo Reich.   

L’Italia dal dopoguerra 
al fascismo  

La crisi dello Stato liberale.  
Il “biennio rosso” .  
L’ascesa del fascismo  
La costruzione dello Stato fascista.  
Le leggi fascistissime, il partito unico, propaganda e consenso.  
I patti lateranensi. La guerra d’Etiopia e la proclamazione dell’Impero.  

Il mondo nel 
bipolarismo  

La ricostruzione post-bellica.  
La nuova società dei consumi.  
Dalla pace alla Guerra fredda (1945-63).  
La “coesistenza pacifica”  

L’Italia repubblicana  L’Italia dopo la Seconda Guerra mondiale: il 1946, il Referendum 
“monarchia o repubblica” e la nascita della Repubblica.  

 
 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO  
DOCENTE: SARZI SARTORI ANNAROSA e PARISE MAURIZIO 

DISCIPLINA: TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI  
CLASSE: V   SEZIONE A   INDIRIZZO AAA PT  

MODULI / UNITÀ 
DIDATTICHE/TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Industria lattiero casearia:  
composizione chimica del latte  

Il latte: definizioni, fattori che hanno influenza sulla produzione  
del latte, proprietà fisico – chimiche e sua composizione; zuccheri  
del latte, sintesi del lattosio; lipidi, proteine, sostanze saline,  
vitamine e valutazione globale; Microrganismi del latte: batteri,  
lieviti e muffe.  

Industria lattiero casearia:  
risanamento del latte  

Risanamento del latte: pastorizzazione, battofugazione,  
omogeneizzazione, sterilizzazione. Effetti dei trattamenti termici  
sui costituenti del latte. Indicazioni da apporre sui contenitori del  
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latte.  

Industria lattiero casearia:  
tecnologia di produzione dei 
formaggi  

locali del caseificio, stoccaggio, caratteristiche del latte idoneo alla  
caseificazione, correzione del grasso, pastorizzazione, sosta e  
maturazione, trasferimento del latte in caldaia, insemensamento,  
trattamenti e aggiunte varie, caglio, coagulazione, sineresi,  
lavorazione della cagliata, formatura, pressatura, salatura,  
formazione della crosta, maturazione e stagionatura dei formaggi.  
Tecnologie dei formaggi principali: Parmigiano Reggiano e Gran Padano.  

Industria enologica:  
composizione del mosto  

Industria Enologica: generalità, struttura, ciclo di maturazione, periodo e sistemi di 
raccolta dell’uva.  
Il mosto: tipi di mosto, ammostamento e macchine per l'ammostamento, 
sgrondatura, composizione chimica e caratteristiche chimico – fisiche, correzione 
del grado zuccherino.  

Industria enologica:  
dal mosto al vino  

Microrganismi del mosto: lieviti e loro classificazione, caratteristiche e fattori che 
influenzano la loro attività, differenza tra lieviti ellittici ed apiculati, principali lieviti 
del mosto, lieviti selezionati.  
Anidride solforosa: proprietà e azioni, stato chimico – fisico nel vino, dosi e limiti, 
effetti negativi dell’anidride solforosa.  
Chimismo delle fermentazione alcolica e prodotti secondari, cenni sulla 
vinificazione in bianco e in rosso.  

Industria olearia:  
tecnologia di trasformazione delle 
olive in olio  

Costituzione dell’oliva; raccolta, trasporto, conservazione, cernita  
e lavaggio delle olive. Lavorazione discontinua o classica,  
lavorazioni moderne, locali e macchine dell’oleificio, separazione  
dell’olio dal mosto oleoso, chiarificazione, conservazione e  
stoccaggio dell’olio.  

1.Analisi del mosto   Determinazione degli zuccheri del mosto: metodo densimetrico, metodo 
rifrattometrico.   
Determinazione acidità e pH del mosto.  

2.Analisi dell’olio   Determinazione dell’acidità.  

3.Analisi del latte   Determinazione dell'acidità titolabile. Determinazione pH. Determinazione della 
densità. Determinazione del grasso.   

  
CONTENUTI PREVISTI ANCORA DA SVOLGERE  

MODULI / UNITÀ 
DIDATTICHE/TEMI  

CONTENUTI PREVISTI  

Industria olearia:  
classificazione e composizione 
dell’olio  

Classificazione degli oli di oliva, riconoscimento D.O.P., processi  
di rettificazione dell’olio; composizione chimica e caratteristiche  
dell’olio d’oliva, parametri di qualità dell'olio extravergine e  
vergine di oliva, frodi all’olio d’oliva.  
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

ARGOMENTO DISCIPLINA NUMERO DI ORE 

Coltivazioni sostenibili Produzioni vegetali 3 

Sviluppo sostenibile ; paesaggio Gestione ambiente e territorio 6 

Reflui dell’industria olearia Trasformazione dei prodotti 5 

Sviluppo sostenibile: paesaggio (goal 15 dell’agenda 
2030). 
I genocidi-la Shoah. 

Italiano-Storia 11 

Le Nazioni Unite Inglese 5 

Benessere animale e malattie metaboliche dell’animale Produzione animali 3 

Igiene del sonno, postura, alterazioni posturali Scienze motorie 4 

   

 
 
 
 
 

ALLEGATI 

 
 
TESTI SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA E TABELLE VALUTAZIONE 
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PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI COEFFICIENTI 
 

LIVELLI 
 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e organizzazione 
del testo. 
Coesione e coerenza testuale.  

 
(1-20) 1-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
 

 

Ricchezza e padronanza lessicale. 
Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura.  

 
 
(0-20) 0-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Gravem. Insuffic. 0 
 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali.   

 
(0-20) 0-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Non presente  0 
 

 

Espressione di giudizi critici e/o valutazioni 
personali. 

 
(0-10) 0-2 

Sufficiente  2 
Insufficiente  1 
Non presente  0 

 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione).  

 
 
(0-15) 0-3 

Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Gravem. Insuffic.  0 
 

 

Capacità di comprendere il testo nel suo 
senso complessivo, nel lessico utilizzato e 
nei suoi snodi tematici e stilistici. 
 

 
(0-15) 0-3 

Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Gravem Insuffic.  0 
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PRIMA PROVA -TIPOLOGIA B 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI COEFFICIENTI 
 

LIVELLI 
 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale.  

 
(1-20) 1-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
 

 

Ricchezza e padronanza lessicale.  
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura.  

 
 
(0-20) 0-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Grave. Insuffic.  0 
 

 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali.   

 
(0-20) 0-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Non presente  0 
 

 

Espressione di giudizi critici e/o 
valutazioni personali. 

 
(0-20) 0-4 

Buono  4 
Sufficiente  3 
Scarso  2 
Insufficiente 1 
Non presente  0 
 

 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto. 
 

 
(0-20) 0-4 

Buono   4 
Sufficiente  3 
Parziale 2 
Insufficiente 1 
Grav. Insufficiente 
0  
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PRIMA PROVA -TIPOLOGIA C 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI COEFFICIENTI 
 

LIVELLI 
 

PUNTEGGIO 

 Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
 Coesione e coerenza testuale.  

 
(1-20) 1-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
 

 

Ricchezza e padronanza lessicale. 
• Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura.  

 
(0-20) 0-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Grave. Insuffic.  0 
 

 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali.   

 
(0-20) 0-4 

Ottimo  4 
Buono   3 
Sufficiente  2 
Insufficiente 1 
Non presente  0 
 

 

Espressione di giudizi critici e/o 
valutazioni personali. 

 
(0-20) 0-4 

Buono  4 
Sufficiente  3 
Scarso  2 
Insufficiente 1 
Non presente  0 
 

 

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 
 

 
(0-20) 0-4 

Buono   4 
Sufficiente  3 
Parziale 2 
Insufficiente 1 
Grav. Insufficiente 
0  
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TESTO SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA E TABELLE VALUTAZIONE 

 
Pag.1/1 Sessione ordinaria2015 

Secondaprovascritta 
 

 

 

Ministerodell’Istruzione,dell’UniversitàedellaRicerca 
M682–ESAMEDISTATODIISTRUZIONESECONDARIASUPERIORE 

 

Indirizzo: AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

Temadi:PRODUZIONIVEGETALI 
 

 

 

Ilcandidato svolgalaprimaparte della prova e rispondaadue traiquesitipropostinellasecondaparte. 

 

 

Parte prima 
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Nell’ambito di un’azienda agraria ove si vogliano applicare corrette tecniche di produzione, al finediorganizzareattivitàproduttiveeco-
compatibiliedivalorizzaregliaspettiqualitativi,l’impiantodi un arboreto rappresenta un momento di fondamentale importanza con rilevanti ripercussioni 
sullasuafuturagestione. 

Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, dopo aver descritto lecaratteristiche pedoclimatiche della zona presa a riferimento, tratti 
delle problematiche inerentil’impianto,dalla sceltavarietaleall’individuazione deisestie deimaterialipiùidoneiadunagestionemeccanizzata degli interventi colturali. 

 

 

 

ParteSeconda 

1. Lapotaturadiallevamento e diproduzione: principi fisiologicie obiettivi. 

2. Ilcontenimentodelleerbeinfestantiallalucediunaproduzioneecocompatibileancheinriferimentoaeventuali esperienzeoperativedel 
candidato. 

3. Conriferimentoallaspecieprescelta,motivarelasceltadelportainnestoindividuatoinrelazioneallecaratteristichepedoclimatichedellazona. 

4. Modalitàecriteriperimpostareunadifesafitosanitariacorrettanell’arboretopresoariferimento. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massimadellaprova:6ore. 
Èconsentitol’usodeldizionarioitalianoedicalcolatricinonprogrammabili. 
Nonèconsentitol’usodi manualitecnicie/oprontuariealtridispositivielettronici. 
Èconsentitol’usodeldizionariobilingue(italiano-linguadelpaesediprovenienza)pericandidatidimadrelinguanonitaliana.Nonè consentitolasciare l’Istituto prima 
chesianotrascorse3oredalla dettatura deltema. 
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Griglia di valutazione scritto/pratico 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondamentali 
della disciplina 

0.  Inesistente 
1. Frammentaria 
2. Superficiale 
3. Sufficiente 
4. Buona 
5. Ottima 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 
situazioni proposte e alle metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione 

0. Inesistente 
1. Molto scarsa 
2. Inadeguata 
3. Frammentaria 
4. Superficiale 
5. Sufficiente 
6. Adeguata 
7. Buona 
8. Ottima 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza 
correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 

0. Inesistente 
1. Superficiale 
2. Sufficiente 
3. Buona 
4. Eccellente 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza il linguaggio specifico 

0. Inesistente 
1. Scarsa 
2. Sufficiente 
3. Buona 

 

 

Punteggio della prova______ventesimi/2=VOTO_____decimi 

 
 


